
   
 

ALLEGATO 1.2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
IN PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA E PAESAGGISTI CO AMBIENTALE 

CLASSE LM-48 

Scuola: Politecnica e delle Scienze di Base 

Dipartimento: ARCHITETTURA 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2022-23 

PIANO DEGLI STUDI A.A. 2022-23 

LEGENDA   
 

Tipologia di Attività Formativa (TAF):  
 

B = Caratterizzanti   
C = Affini o integrativi   
D = Attività a scelta  
E = Prova finale e conoscenze linguistiche  
F = Ulteriori attività formative 

 

 

Curriculum 
 
 

I Anno 

Denominazione 
Insegnamento 

 

SSD 
 

Modulo 
 

CFU 
Ore 

 

Tipologia 
Attività  

(lezione frontale, 
laboratorio ecc.) 

TAF 
 

Ambito 
disciplinare 

obbligatorio 
/a scelta 

LABORATORIO  -  PIANO 
URBANISTICO ATTUATIVO  

Progettazione 
Urbanistica Attuativa 

(U1269) 
icar/21 integrato 

12 

60 

Laboratorio 

B 1 
Obbligatorio 

 Progettazione 
architettonica 

(09249) 
icar/14 integrato 48 C 4 

TELERILEVAMENTO E 
RAPPRESENTAZIONE 

DEL TERRITORIO 
(U3486) 

icar/06 unico 6 48 
 

Lezione frontale 
B 2 

 
Obbligatorio 

TEORIE DELLA 
PIANIFICAZIONE 

(U1273) 
icar/20 unico 6 48 

 
Lezione frontale 

B 1 
 

Obbligatorio 

ANALISI E PROGETTO 
DELLA CITTA' 
SOSTENIBILE 

(U3486) 

icar/21 unico 6 
 

48 
Lezione frontale B 1 

  Obbligatorio 
 



LABORATORIO  -  PIANO 
URBANISTICO COMUNALE 
(U1270) 

 

Tecnica e 
Pianificazione 
Urbanistica  

icar/20 
Integrato 
8cfu 

20 

80 

Laboratorio 

B 1 

 
Obbligatorio 

Progettazione  
Ambientale 

icar/12 
Integrato 
6cfu 

48 B 4 

Metodi e Tecniche di 
Valutazione 

icar/22 
Integrato 
6cfu 

48 Lezione frontale B 4 

STORIA 
DELL'URBANISTICA  
(U0754) 

icar/18 unico 6 48 Lezione frontale B 1 Obbligatorio 

Attività a scelta dello 
studente (21406) 

  4   D 5 Obbligatorio 

II Anno 

Curriculum 

Denominazione 
Insegnamento 

 

SSD 
 

Modulo 
 

CFU 
Ore 

 

Tipologia 
Attività  

(lezione frontale, 
laboratorio ecc.) 

TAF 
 

Ambito 
disciplinare 

obbligatorio 
/a scelta 

LABORATORIO – PIANO 
TERRITORIALE E 
PAESAGGISTICO (U1274) 

 
 

 

Progettazione 
Urbanistica 
Territoriale (U1275) 

icar/21 
Integrato 
6 cfu 

18 

60 Laboratorio B 1 

Obbligatorio Trasporti ((34336) icar/05 
Integrato 
6cfu 48 Lezione frontale B 2 

Sviluppo sostenibile 
degli agroecosistemi 
(34335) 

agr/03 
Integrato6 
cfu 

 
48 

Lezione frontale C 4 

PROGETTAZIONE DEL 
PAESAGGIO (09267) 

icar/15 unico 6 48 Lezione frontale B 1 
Obbligatorio 

 

GOVERNANCE NEI 
PROCESSI DI PIANO 
(33082) 

icar/20 unico 6 48 Lezione frontale B 1 Obbligatorio 

DIRITTO 
URBANISTICO (00381) 

ius/10 unico 
 

6 
 

48 Lezione frontale B 3 
 

Obbligatorio 
 

Attività a scelta dello 
studente (21506) 

  4   D 5 Obbligatorio 

Tirocini formativi e di 
orientamento (25790) 

  7   F 7 Obbligatorio 

Ulteriori conoscenze 
linguistiche 

  4   E  Obbligatorio 

Prova finale (11986)   9   E 6 Obbligatorio 

 
 
Elenco delle propedeuticità 
Non vi sono propedeuticità 



   
 
 

ALLEGATO 2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA E PAESAGGISTCO -

AMBIENTALE (PTUPA) 

CLASSE LM-48 

Scuola: Politecnica e delle Scienze di Base 

Dipartimento: Architettura 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2022-2023 

Insegnamento:  
LABORATORIO DI PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (integrato) 

SSD:  
ICAR/21 (caratterizzante) 
ICAR/14  (affine) 

CFU: 
6 Progettazione Urbanistica Attuativa 
6 Progettazione Architettonica 

Anno di corso: primo Tipologia di Attività Formativa: B Caratterizzante  

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 
 

Progettazione Urbanistica Attuativa 
I contenuti scientifico-disciplinari consistono nelle teorie e nelle prassi volte alla conoscenza ed 
alla progettazione della città e del territorio. In particolare riguardano la formazione e la 
trasformazione delle strutture organizzative e delle morfologie degli insediamenti umani; le 
relative problematiche d'interazione con l'ambiente naturale e con gli altri contesti; la 
definizione teorica degli apparati concettuali che sono propri del piano urbanistico; i metodi, gli 
strumenti e le pratiche di pianificazione fisica e di progettazione, recupero, riqualificazione e 
riordino degli insediamenti a tutte le scale. 
 
Progettazione Architettonica 
I contenuti scientifico-disciplinari si riferiscono al progetto architettonico, nella sua estensione 
dal dettaglio alla dimensione urbana, come processo e momento di sintesi. Si articolano in 
aspetti metodologici, concernenti le teorie della progettazione contemporanea; analitico-
strumentali, per lo studio dei caratteri distributivi, tipologici, morfologici, linguistici 
dell'architettura e della città; compositivi, riguardanti la logica aggregativa e formale con cui 
l'organismo si definisce nei suoi elementi e parti e si relaziona col suo contesto; progettuali, per 
la soluzione di tematiche specifiche relative ad interventi ex novo o sul costruito. 
 

Obiettivi formativi:  
Obiettivo del Laboratorio integrato - Piano Urbanistico Attuativo – costituito dai moduli 
Progettazione Urbanistica Attuativa (6 cfu) e Progettazione Architettonica (6 cfu) - è acquisire le 
conoscenze, i metodi e gli strumenti progettuali per redigere Piani Urbanistici Attuativi (PUA) e 
Programmi Integrati di intervento adeguati alle domande ambientali e sociali che animano 



l’esperienza urbanistica internazionale più innovativa. 
Obiettivo del Laboratorio è quello di costruire un’esperienza interpretativa e progettuale capace 
di: 

• relazionarsi al processo di redazione del PUC, maturando così la capacità di costruire una 
molteplicità di letture multiscalari dello spazio sia morfologico che sociale; 

• individuare e sviluppare specifici approfondimenti progettuali, inquadrati all’interno delle 

strategie dei Piani comunali e sovracomunali, in grado di supportare le principali scelte di 

riciclo e di rigenerazione urbana. 

Propedeuticità in ingresso: nessuna 
Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: orale e discussione degli elaborati prodotti  
 

 
 
AVVERTENZA: Nella compilazione dell'Allegato è indispensabile tenere presente che deve essere riportato 
esattamente quanto presente in SUA. Qualora si desideri inserire qualche modifica, è necessario considerare che tale 
azione comporta un cambio di Regolamento o, se il campo da modificare è RAD, di Ordinamento. 



   
 
 

ALLEGATO 2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA E PAESAGGISTICO -

AMBIENTALE (PTUPA) 

CLASSE LM-48 

Scuola: Politecnica e delle Scienze di Base 

Dipartimento: Architettura 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2022-2023 

Insegnamento:  
Telerilevamento e rappresentazione del territorio U3485 

SSD: ICAR/06 
 

CFU:6 
 

Anno di corso: primo Tipologia di Attività Formativa: B caratterizzante 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 
Georeferenziazione (ingegneria geodetica, geodesia spaziale), elaborazione (trattamento delle 
osservazioni, geomatica) e restituzione (cartografia numerica, tecnica e tematica, sistemi 
informativi territoriali), di complessi di dati metrici e/o tematici. Fotogrammetria dallo spazio, 
aerea, fotointerpretazione d'immagini, telerilevamento. Per loro natura, questi contenuti hanno 
applicazioni anche in altri settori, coi quali vi è quindi interazione d'interesse e di studio. 

Obiettivi formativi:  
Obiettivo dell’insegnamento è completare la preparazione degli studenti sui metodi di rilievo, 
analisi e rappresentazione del territorio. Il corso ha come obiettivo quello di sviluppare conoscenze 
atte ad utilizzare propriamente immagini ed informazioni acquisite da satellite o da aereo. Nella 
prima parte del corso vengono omogeneizzate le competenze di geodesia anche in base al DPCM 
10 Novembre 2011. Successivamente sono presentate  le tecniche e le piattaforme di acquisizione 
per poi procedere nelle tecniche di pretrattamento e analisi dei dati acquisiti con il Remote 
Sensing. Obiettivo principale è fornire abilità nelle metodiche per la classificazione delle immagini 
telerilevate. Secondariamente, obiettivi del corso sono anche le tecniche di interpretazione, 
fotogrammetria aerea e da satellite e cenni sulle immagini lidar. 

Propedeuticità in ingresso: nessuna 
Propedeuticità in uscita: nessuna 
 

Modalità di svolgimento della prova di esame: Scritta e orale oppure con prove in itinere 
 

 
 
 



   
 
 

ALLEGATO 2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

URBANISTICA E PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

CLASSE LM-48 

Scuola: Politecnica e delle Scienze di base 

Dipartimento: Architettura 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2022-2023 

 

Insegnamento:  
TEORIE DELLA PIANIFICAZIONE 

SSD:  
ICAR/20   

CFU: 
6   

Anno di corso: primo Tipologia di Attività Formativa: caratterizzante 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 
Le attività didattico-formative ineriscono le teorie, i modelli e i metodi che sono utili 
alle scelte di piano e fanno da riferimento per le tecniche di pianificazione. 
I contenuti specifici del corso sono: introduzione alla Planning Theory; modello razional-
comprensivo; modello incrementale; Advocacy Planning; modello comunicativo; teorie 
postcoloniali. 
Nella parte finale del corso, le teorie saranno confrontate con i temi specifici che ne rendono 
attuali i nodi tematici (la città giusta, la città informale, ecc.) 
 

Obiettivi formativi:  
Il corso offre una introduzione alle principali teorie della pianificazione che si sono sviluppate a 
partire dalla seconda metà del XX secolo.  
L’obiettivo del corso è rendere studenti e studentesse consapevoli delle principali linee teoriche 
che si sono sviluppate attorno alla pianificazione come processo sociale e come azione pubblica, e 
nello stesso tempo offrire loro una metodologia critico-riflessiva che li renda culturalmente più 
attrezzati ed eticamente più responsivi nell’affrontare la professione del planner. 
 

Propedeuticità in ingresso: nessuna 
 
Propedeuticità in uscita: nessuna 
 

Modalità di svolgimento della prova di esame:  



La prova d’esame consiste in una discussione orale degli argomenti trattati nelle lezioni e 
dell’elaborazione di un paper elaborato, su un tema che sarà assegnato come contributo ad una 
tavola rotonda tematica. 
Saranno valutati il grado di conoscenza delle tematiche affrontate durante il corso, l’idoneo 
utilizzo della bibliografia di supporto nonché la qualità e la discussione degli elaborati prodotti. 
Le presentazioni intermedie previste durante il corso hanno lo scopo di valutare lo stato di 
avanzamento delle attività e la comprensione in itinere degli argomenti trattati, stimolando 
l’acquisizione delle capacità di presentazione e discussione delle tematiche di piano, ma non 
costituiscono prove intercorso. 
 

 
 
AVVERTENZA: Nella compilazione dell'Allegato è indispensabile tenere presente che deve essere riportato esattamente 
quanto presente in SUA. Qualora si desideri inserire qualche modifica, è necessario considerare che tale azione 
comporta un cambio di Regolamento o, se il campo da modificare è RAD, di Ordinamento. 

 



   
 
 

ALLEGATO 2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA E PAESAGGISTICO -

AMBIENTALE (PTUPA) 

CLASSE LM-48 

Scuola: Politecnica e delle Scienze di Base 

Dipartimento: ARCHITETTURA 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2022-23 

Insegnamento:  
ANALISI E PROGETTO DELLA CITTA’ SOSTENIBILE 

SSD:  
ICAR 21   

CFU: 
6   

Anno di corso:  primo Tipologia di Attività Formativa: B caratterizzante 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 
I contenuti scientifico-disciplinari consistono nelle teorie e nelle prassi volte alla conoscenza ed 
alla progettazione della città e del territorio. In particolare riguardano la formazione e la 
trasformazione delle strutture organizzative e delle morfologie degli insediamenti umani; le 
relative problematiche d'interazione con l'ambiente naturale e con gli altri contesti; la definizione 
teorica degli apparati concettuali che sono propri del piano urbanistico; i metodi, gli strumenti e 
le pratiche di pianificazione fisica e di progettazione, recupero, riqualificazione e riordino degli 
insediamenti a tutte le scale. 

Obiettivi formativi:  
Apprendimento delle differenti declinazioni analitiche della città contemporanea e delle principali 
linee progettuali per la pianificazione e la progettazione della città sostenibile. Al centro della 
riflessione teorica vi è il concetto di complessità e l’approccio sistemico al territorio. L’indagine 
sulla città intesa come sistema complesso si articola nelle diverse caratterizzazioni di natura fisica 
e sociale che la contraddistinguono. Si analizzano i principali contributi teorici e metodologici 
sull’interpretazione della città, dalla sociologia all’antropologia fino ai più recenti approcci 
ecologici, acquisendo la capacità di associare criticamente i contributi degli autori alle 
interpretazioni settoriali, inserite nell’unicità del sistema complesso urbano. Nella seconda parte 
del corso si focalizza l’attenzione sui contributi specificatamente progettuali attuali (infrastrutture 
verdi e blu, servizi ecosistemici, multiscalarità, sicurezza urbana). Pertanto lo studente dovrà 
essere capace di orientarsi e riassumere le conoscenze in merito alle diverse interpretazioni del 
fenomeno urbano complesso nonché delle tendenze progettuali emergenti contemporanee.   

Propedeuticità in ingresso: nessuna 
Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: prova orale 



AVVERTENZA: Nella compilazione dell'Allegato è indispensabile tenere presente che deve essere riportato esattamente 
quanto presente in SUA. Qualora si desideri inserire qualche modifica, è necessario considerare che tale azione 
comporta un cambio di Regolamento o, se il campo da modificare è RAD, di Ordinamento. 



   
 
 

ALLEGATO 2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA E PAESAGGISTCO -

AMBIENTALE (PTUPA) 

CLASSE LM-48 

Scuola: Politecnica e delle Scienze di Base 

Dipartimento: Architettura 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2022-2023 

Insegnamento:  
LABORATORIO DI PIANO URBANISTICO COMUNALE (integrato) 

SSD:  
ICAR/20  
ICAR/22  
ICAR/12  

CFU: 
8 Tecnica e pianificazione urbanistica 
6 Metodi e tecniche di valutazione 
6 Progettazione Ambientale 

Anno di corso: primo Tipologia di Attività Formativa: B Caratterizzante 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 
Tecnica e pianificazione urbanistica 
I contenuti scientifico-disciplinari investono l'analisi e la valutazione dei sistemi urbani e 
territoriali, esaminati nel loro contesto ambientale e nel quadro dei rischi naturali ed antropici 
cui sono soggetti e delle variabili socioeconomiche dalle quali sono influenzati; i modelli ed i 
metodi per l'identificazione dei caratteri qualificanti le diverse politiche di gestione e 
programmazione degli interventi, nonché per l'esplicitazione dei processi decisionali che ne 
governano gli effetti sull'evoluzione dei sistemi in oggetto; le tecniche per gli strumenti di 
pianificazione a tutte le scale.  
 
Metodi e tecniche di valutazione  
I contenuti scientifico-disciplinari riguardano i presupposti teorici e le metodologie per la 
valutazione della fattibilità economica e finanziaria dei progetti urbani e dei piani considerati alle 
diverse scale, nonché alla valutazione dei loro effetti sulle risorse naturali e territoriali, attraverso 
approcci di tipo monetario e quanti-qualitativi. 
 
Progettazione Ambientale 
I contenuti scientifico-disciplinari riguardano le teorie, gli strumenti ed i metodi rivolti ad 
un'architettura sperimentale alle diverse scale, fondata sull'evoluzione degli usi insediativi, della 
concezione costruttiva e ambientale, nonché delle tecniche di trasformazione e manutenzione 
dell'ambiente costruito. Comprendono la storia e la cultura tecnologica della progettazione; lo 
studio dei materiali naturali e artificiali; la progettazione ambientale, degli elementi e dei sistemi; 
le tecnologie di progetto, di costruzione, di trasformazione e di manutenzione; l'innovazione di 
processo e l'organizzazione della produzione edilizia; le dinamiche esigenziali, gli aspetti 



prestazionali ed i controlli di qualità. 
 

Obiettivi formativi:  
Obiettivo del Laboratorio integrato - Piano Urbanistico Comunale – costituito dai Moduli di 
Tecnica e Pianificazione Urbanistica (8 CFU), Progettazione Ambientale (6CFU) e Metodi e 
Tecniche di Valutazione (6 CFU) - è fornire agli studenti concetti e strumenti metodologici 
avanzati per il governo del territorio e la progettazione urbanistica comunale in chiave 
sostenibile, considerando le azioni per interventi finalizzati sia allo sviluppo socio economico del 
territorio compatibile con i valori ecologici, paesaggistici ed identitari che all’integrazione fra 
obiettivi di adattamento e mitigazione climatica nonché alla riduzione delle vulnerabilità e 
all’incremento della resilienza dei sistemi urbani.  
 

Propedeuticità in ingresso: nessuna 
 
Propedeuticità in uscita: nessuna 
 

Modalità di svolgimento della prova di esame: orale e discussione degli elaborati prodotti  
 

 
 
AVVERTENZA: Nella compilazione dell'Allegato è indispensabile tenere presente che deve essere riportato 
esattamente quanto presente in SUA. Qualora si desideri inserire qualche modifica, è necessario considerare che tale 
azione comporta un cambio di Regolamento o, se il campo da modificare è RAD, di Ordinamento. 

 



   
 
 

ALLEGATO 2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA E PAESAGGISTICO 

AMBIENTALE  

CLASSE LM-48 

Scuola: Politecnica e delle Scienze di base 

Dipartimento: ARCHITETTURA 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2022-23 

 
 
 

Insegnamento:  
STORIA DELL’URBANISTICA  

SSD:  
ICAR/18   

CFU: 
6   

Anno di corso: primo Tipologia di Attività Formativa: B caratterizzante 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 
I contenuti scientifico-disciplinari riguardano la storia delle attività edilizie e di altre attinenti alla 
formazione e trasformazione dell'ambiente (giardini, parchi, paesaggio, città, territorio), in 
rapporto al quadro politico, economico, sociale, culturale delle varie epoche.  
 

Obiettivi formativi:  
Il corso intende fornire strumenti di lettura e analisi critica della città contemporanea, attraverso 
un percorso metodologico e storiografico di interpretazione del rapporto fra architetture, città, 
infrastrutture e territorio. Governare la complessità del progetto alla scala urbana e territoriale 
significa, infatti, conoscere anche la storia delle trasformazioni che hanno interessato e 
continuano a interessare la città, comprendere e leggere dinamiche e criticità di una 
conservazione integrata della città – e della città storica in particolare – nell’ambito della 
pianificazione odierna. 
 

Propedeuticità in ingresso: nessuna 
 
Propedeuticità in uscita: nessuna 
 

Modalità di svolgimento della prova di esame:  
L’esame consiste in un colloquio orale con domande sui contenuti del programma.  
 

 



   
 
 

ALLEGATO 2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA E PAESAGGISTICO -

AMBIENTALE (PTUPA) 

CLASSE LM-48 

Scuola Politecnica e delle Scienze di Base 

Dipartimento: Architettura 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2022-23 

Insegnamento:  
Laboratorio – Piano territoriale e paesaggistico  (INTEGRATO) 

SSD:  
ICAR/21 
 
ICAR/05  
AGR/03 

CFU: 
Progettazione Urbanistica 
Territoriale – 6CFU 
Trasporti – 6 CFU 
Sviluppo Sostenibile degli 
Ecoagrosistemi – 6 CFU 

Anno di corso: secondo Tipologia di Attività Formativa: Caratterizzante 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 
Progettazione Urbanistica Territoriale – 6 CFU 
I contenuti scientifico-disciplinari consistono nelle teorie e nelle prassi volte alla conoscenza ed 
alla progettazione della città e del territorio. In particolare riguardano la formazione e la 
trasformazione delle strutture organizzative e delle morfologie degli insediamenti umani; le 
relative problematiche d'interazione con l'ambiente naturale e con gli altri contesti; la definizione 
teorica degli apparati concettuali che sono propri del piano urbanistico; i metodi, gli strumenti e 
le pratiche di pianificazione fisica e di progettazione, recupero, riqualificazione e riordino degli 
insediamenti a tutte le scale. 

 
Trasporti 
I contenuti scientifico-disciplinari sono finalizzati alla comprensione dei fenomeni della mobilità di 
persone e merci; alla conoscenza delle prestazioni di componenti ed impianti dei sistemi di 
trasporto; alla configurazione del miglior sistema sotto gli aspetti tecnologici, funzionali, 
economici, finanziari, territoriali, ambientali e della sicurezza, con riferimento anche alla logistica, 
alla gestione ed all'esercizio dei sistemi. Riguardano quindi i metodi e le tecniche per la simulazione 
della domanda di mobilità, dell'offerta di trasporto, dell'interazione domanda/offerta, degli 
impatti economici, territoriali, ambientali e dell'incidentalità; la pianificazione tattica e strategica 
dei trasporti; le tecnologie peculiari dei diversi modi di trasporto, della loro regolazione e del loro 
controllo; la progettazione funzionale delle componenti, degli impianti e dei sistemi di trasporto 
complessi; la gestione e l'esercizio dei servizi di trasporto. 
 



Sviluppo sostenibile degli ecoagrosistemi 
Il settore raggruppa le tematiche di ricerca inerenti alla biologia, ecofisiologia, propagazione e 
caratterizzazione delle specie arboree e arbustive d'interesse agrario, alla conservazione e 
valorizzazione della biodiversità, alla progettazione e gestione sostenibile dei sistemi colturali volti 
alla produzione di frutta e biomassa o costituiti a fini ornamentali, paesaggistici e per la tutela 
dell’ambiente, elaborando norme e agrobiotecnologie per il loro governo. Le competenze 
formative del settore riguardano i principi generali dell’arboricoltura, la propagazione, la biologia 
e la fisiologia delle piante arboree e dei loro prodotti, anche in post-raccolta, la valutazione della 
qualità dei frutti e dei prodotti che ne derivano, le agrobiotecnologie delle diverse specie da frutto, 
ornamentali e per la produzione di biomasse legnose. 
 
 

 

Obiettivi formativi:  
Obiettivo formativo principale di questo insegnamento è maturare la capacità di lavorare alla 
progettazione di piani e interventi di rigenerazione e di trasformazione urbana, sapendone 
valutare gli effetti e i problemi di attuazione. Lo studente acquisisce le competenze di base 
necessarie alla progettazione urbanistica alla scala generale e territoriale, nella consapevolezza 
dei principi informatori del dibattito contemporaneo sulla pianificazione e il progetto di territorio. 

 

Propedeuticità in ingresso: Nessuna 
Propedeuticità in uscita: Nessuna 
 

Modalità di svolgimento della prova di esame:  
Orale con discussione dell’elaborato progettuale prodotto. 
 

 
 
 



   
 
 

ALLEGATO 2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA E PAESAGGISTICO -

AMBIENTALE (PTUPA) 

CLASSE LM-48 

Scuola: Politecnica e delle Scienze di Base 

Dipartimento: ARCHITETTURA 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2022-23 

Insegnamento:  
PROGETTAZIONE DEL PAESAGGIO 

SSD:  
ICAR 15   

CFU: 
6   

Anno di corso:  secondo Tipologia di Attività Formativa: B caratterizzante 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 
II contenuti scientifico-disciplinari hanno per oggetto l'assetto paesistico del territorio, delle aree 
non edificate e degli spazi aperti, nonché l'organizzazione del verde, quale sistema entro cui si 
colloca la parte costruita delle città e del territorio. Riconoscendo come elementi fondanti le 
diversità ambientali e le preesistenze storiche, culturali, ecologiche ed estetiche e come carattere 
qualificante la valorizzazione delle procedure dell'ecologia nei processi di progettazione, 
comprendono attività riguardanti la pianificazione e gestione paesistica del territorio, la 
progettazione dei sistemi del verde urbano, la riqualificazione ed il recupero delle aree degradate, 
la progettazione dei giardini e dei parchi, l'inserimento paesistico delle infrastrutture ed il controllo 
dell'evoluzione del paesaggio. 

Obiettivi formativi:  
Il corso intende fornire strumenti di lettura e d’interpretazione del paesaggio e sviluppare le 
competenze tecniche necessarie a redigere progetti che tengano conto dell’ambiente costruito 
così come del contesto più ampio di un paesaggio sostenibile al di fuori di esso. Si studiano 
metodologie per il controllo e l’imitazione dei processi naturali orientate alla creazione di nuovi 
paesaggi, si individuano nelle problematiche ambientali attuali un’opportunità di ricerca su un 
auspicato rapporto simbiotico tra città e natura.  
Tema del corso è il progetto del paesaggio urbano.  
L’approfondita analisi di casi studio e significative strategie urbane è volta a sviluppare un 
background critico/interpretativo/teorico specifico sul tema. L’analisi del contesto dell’area 
metropolitana di Napoli ha l’obiettivo di identificare ambiti con vocazioni latenti - vuoti, interstizi, 
frange ancora da registrare - e sviluppare strategie urbanistiche che tengano conto delle 
complessità esistenti, dei dinamismi e delle idiosincrasie del paesaggio naturale e siano così in 
grado di definire un contesto futuro nel quale coesistano valori ambientali, ecologici, culturali, 
sociali.  



Propedeuticità in ingresso: nessuna 
Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: prova orale e discussione degli elaborati 
prodotti 

 
 
AVVERTENZA: Nella compilazione dell'Allegato è indispensabile tenere presente che deve essere riportato esattamente 
quanto presente in SUA. Qualora si desideri inserire qualche modifica, è necessario considerare che tale azione 
comporta un cambio di Regolamento o, se il campo da modificare è RAD, di Ordinamento. 



   
 
 

ALLEGATO 2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

URBANISTICA E PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

CLASSE LM-48 

Scuola: Politecnica e delle Scienze di base 

Dipartimento: Architettura 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2022-2023 

 

Insegnamento:  
GOVERNANCE NEI PROCESSI DI PIANO 
SSD:  
ICAR/20   

CFU: 
6   

Anno di corso: secondo Tipologia di Attività Formativa:  B caratterizzante 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 
I contenuti scientifico-disciplinari investono i modelli ed i metodi per la governance urbana, 
nonché per l'esplicitazione dei processi decisionali che ne governano gli effetti. Nello specifico gli 
argomenti sono: government e governance; governance urbana; decidere in ambienti complessi: 
negoziazione, concertazione, deliberazione; pianificazione strategica: teorie di sfondo ed 
esperienze pioniere in Italia ; governance nei programmi europei a sostegno delle politiche urbane. 

Obiettivi formativi:  
L’obiettivo formativo principale del corso è dotare studenti e studentesse di conoscenze e 
strumenti per elaborare politiche urbane e processi di pianificazione in ambienti complessi e 
multiattoriali, basati sulla governance urbana.     
Studenti e studentesse saranno accompagnati nel dibattito contemporaneo sul rapporto 
tra government e governance, approfondendo, in particolare, le radici – concettuali e strumentali 
- della governance delle città europee e le questioni più strettamente collegate ai processi di 
pianificazione urbana. 
L'intento è quello di fornire alcune chiavi interpretative attraverso le quali esplorare i modi di 
governare ed orientare le trasformazioni della città contemporanea, in relazione alla molteplicità 
dei soggetti coinvolti e degli strumenti di intervento, e nella consapevolezza della complessità dei 
processi che caratterizzano la dimensione urbana contemporanea. 
Al fine di costruire un quadro di riferimento per comprendere i diversi modelli di governance che 
orientano piani e politiche, ed i loro nessi con i processi di trasformazione urbana, studenti e 
studentesse saranno accompagnati nella lettura critica di esperienze paradigmatiche. 

Propedeuticità in ingresso: nessuna 
 
Propedeuticità in uscita: nessuna 



 

Modalità di svolgimento della prova di esame:  
La prova d’esame consiste in una discussione orale degli argomenti trattati nelle lezioni e in 
eventuali approfondimenti, e si svolge a partire da un paper elaborato, che dovrà metterà in 
relazione i temi generali del corso con uno specifico argomento tra quelli ogni anno proposti, 
eventualmente anche in relazione ad esperienze pratiche cui lo studente abbia partecipato. 
Saranno valutati il grado di conoscenza delle tematiche affrontate durante il corso, l’idoneo utilizzo 
della bibliografia di supporto, nonché la qualità e la discussione degli elaborati prodotti. Le 
presentazioni intermedie previste durante il corso hanno lo scopo di valutare lo stato di 
avanzamento delle attività e la comprensione in itinere degli argomenti trattati, stimolando 
l’acquisizione delle capacità di presentazione e discussione delle tematiche di piano, ma non 
costituiscono prove intercorso. 

 
 
AVVERTENZA: Nella compilazione dell'Allegato è indispensabile tenere presente che deve essere riportato esattamente 
quanto presente in SUA. Qualora si desideri inserire qualche modifica, è necessario considerare che tale azione 
comporta un cambio di Regolamento o, se il campo da modificare è RAD, di Ordinamento. 

 



   
 
 

ALLEGATO 2 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI  
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA E PAESAGGISTICO -

AMBIENTALE (PTUPA) 

CLASSE LM-48 

Scuola: Politecnica e delle Scienze di Base 

Dipartimento: ARCHITETTURA 

Regolamento in vigore a partire dall’a.a. 2022-23 

Insegnamento:  
DIRITTO URBANISTICO 
SSD:  
IUS/10  

CFU: 
6   

Anno di corso:  secondo Tipologia di Attività Formativa: B caratterizzante 

Contenuti estratti dalla declaratoria del SSD coerenti con gli obiettivi formativi del corso: 
II settore comprende gli studi relativi all'organizzazione della pubblica amministrazione ed alla 
disciplina dell’attività amministrativa pubblica, con riferimento, in particolare, al procedimento, 
agli atti, al controllo giurisdizionale ai profili finanziari. Gli studi attengono, altresì, al diritto 
regionale e degli enti locali, alla contabilità dello Stato e degli enti pubblici, al diritto urbanistico, 
nonché ai profili pubblicistici del diritto dell’ambiente e del diritto dell'informazione e della 
comunicazione. 

Obiettivi formativi:  
Obiettivo principale è fornire agli allievi gli strumenti per le conoscenze giuridico normative 
necessarie alla comprensione delle procedure amministrative riferite all’attività di pianificazione, 
sia di tipo generale che settoriale; nonché di quelle riferite all’attività di gestione. Fornisce altresì 
le conoscenze relative all’organizzazione delle amministrazioni pubbliche sia statali che locali. 
I contenuti sono posti in relazione sia con le finalità generali del governo del territorio (equità, 
sostenibilità, efficacia ed efficienza delle scelte), sia con agli aspetti progettuali atti a contenere gli 
effetti negativi dell’antropizzazione e a contrastare gli impatti ambientali. 
 

Propedeuticità in ingresso: nessuna 
Propedeuticità in uscita: nessuna 

Modalità di svolgimento della prova di esame: prova orale  

 
 
AVVERTENZA: Nella compilazione dell'Allegato è indispensabile tenere presente che deve essere riportato esattamente 
quanto presente in SUA. Qualora si desideri inserire qualche modifica, è necessario considerare che tale azione 
comporta un cambio di Regolamento o, se il campo da modificare è RAD, di Ordinamento. 


